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H serial «Piazza di Spagna» 

I coniugi Ripa di Meana 
snobbano Enzo Biagi ì 
Dura polemica con Vancini 
• i ROMA. Manna Ripa di 
Mcana e il manto Carlo si sono • 
rifiutati di partecipare alla pun
tata di len sera do* programma 
di Enzo Biagi «Una storia», su 
Raiuno. _ La . trasmissione 
avrcbbbe dovuto avere come , 
tema le polemiche suscitate 
dallo sceneggiato di Canale 5 
•Piazza di Spagna-, diretto da 
Florestano Vancini, del quale < 
la Ripa di Meana ha chiesto il r 

sequestro ritenendo che il per
sonaggio della contessa De 
Tolle, una delle protagoniste 
del film tv, contenesse elemen
ti lesivi della sua immagine. A . 
provocare il rifiuto dei coniugi . 
Ripa di Meana e stato l'invito -
rivolto da Biagi a Vancini a in
tervenire insieme a loro. - -

•Quando hanno saputo che . 
sarei stato invitato anch'io e 
che sarei andato in trasmissio
ne con i provini del film effet
tuati dalla Ripa di Meana - ha 
detto Vancini - hanno rinun
ciato. I provini, infatti, conte- > 
nevano elementi tali dacsmon-
tare le accuse. Marina Ripa di 
Meana aveva sostenuto davan
ti al giudice che i provini per 
cui era stata contattata si riferi
vano a un personaggio diverso 
da quello del film. Invece le se
quenze da lei girate il 12 no
vembre 1990 riguardano tre 
scene fondamentali del film, e 
tra queste c'è proprio quella in 
cui la nobildonna organizza 
un incontro nella sua casa tra : 
un politico e un fantomatico 
"presidente"». Secondo Vanci
ni, «Manna Ripa di Mcana in 
realtà era a conoscenza del 
contenuto del film fin dal 
1990». 

Opposta, ovviamente, la ver
sione di Manna Ripa di Meana: -
«Premesso che mio marito e io 
non abbiamo certo piacere a 
incontrare Vancini - afferma -, 
il vero motivo per cui non ab

biamo accettato l'invito e di ti
po legale, perché i nostri awo-
caU ci hanno sconsigliato di 
parlare della questione per n-
spettare il lavoro del giudice 
che emetterà la sentenza saba
to». Dopo aver sostenuto che il 
marito «non ha intenzione di 
farsi coinvolgere in simili que
stioni», la contessa aggiunge di 
aver «già detto a Biagi che sono 
disponibile ad , affrontare la 
questione in una trasmissione, 
anche di fronte a Vancini, do
po la sentenza. Voglio precisa
re che la mia azione legale 6 
stata provocata esclusivamen
te dal fatto che mi ritengo offe
sa perché con "Piazza di Spa
gna" giù per due settimane 
hanno mandato in onda un 
mio ritratto turpe, dipingendo
mi come un personaggio igno
bile e corrotto con una figlia 
ninfomane e un marito con
senziente. Tutto qui». 

A proposito dei provini, se
condo Marina Ripa di Meana 
«Vancini non fa altro che por
tare acqua al mio mulino. Ave
vo accettato di recitare in 
"Piazza di Spagna" dopo mol
te insistenze da parte della 
produzione perché si trattava 
di un film popolare e perché 
mi era stato concesso un com
penso di 250 milioni. Quelli in 
possesso di Vancini sono sol
tanto dei provini di trucco, che 
ho fatto perché erano richiesti 
dal contratto. Alla prova di 
trucco ho recitato qualche bat
tuta che il regista ha giudicato 
insufficiente, chiedendomi di 
lare ulteriori provini. Qui è na
ta la polemica, perché io non 
ero disponibile a fare altre pro
ve. Vancini allora ha deciso di 
scritturare un'attrice, e io ho ri
nunciato all'impresa . dopo 
aver incassato la metà del 
compenso pattuito, e cioè 125 
milioni 

Treviso, signora di 86 anni 
deceduta dopo aver assunto 
un bicchiere di «minerale» 
Tenuta segreta là marca 

In corso esami comparativi 
con altre bottiglie 
I Nas di mezz'Italia all'opera 
Per ora nessun sequestro 

.Anziana beve e muore 
Nell'acqua c'era stricnina 
Un'anziana signora di Treviso muore in pochi minu
ti dopo aver bevuto un bicchiere di acqua minerale. • 
L'autopsia stabilisce: «Tetano stricninico». Le analisi 
sul contenuto della bottiglia, acquistata in un super- • 
mercato, confermano la presenza di stricnina. «Ogni 
ipotesi» è seguita dagli inquirenti. Sono in corso esa
mi comparativi su altre bottiglie della stessa marca, 
all'opera i Nas di mezza Italia. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

IMI TREVISO. «Che gusto stra
no... che amara...». Gioconda 
Bcntivogli, ottantasei anni, ha 
posato con una smorfia il bic
chiere da cui aveva appena 
bevuto l'acqua minerale. 
«Fa'sentire», ed anche il figlio, 
il ragionier Renzo Battistclla, si 
è versato un goccio. Cattiva, 
non c'era dubbio. Neanche 
dieci minuti e la signora è crol
lata a terra mentre l'uomo, gra
ziato dal piccolo sorso, sentiva 
i propri muscoli contrarsi. Era 
martedt, tardo pomenggio. 
Nella bifamiliarc di via Santa 
Bona Nuova, adiacente al car
cere di Treviso, residenza di 
vittima, figlio e di un nipote, 
l'ambulanza è arrivata rapida, 
ma non ha fatto in tempo a sal
vare la signora, giunta al pron
to soccorso già morta. Renzo 
Battistella ha raccontato subito 
ai medici l'episodio dell'acqua 

minerale. Ed è scoppiato il 
giallo. Gioconda Bcntivogli è 
morta avvelenata da stricnina: 
«tetano stricninico», per l'esat
tezza. Stricnina, hanno accer
tato i primi esami, c'era anche 
nella confezione di acqua mi
nerale, una bottiglia da un litro 
di vetro, col tappo a corona, 
acquistata assieme ad altre in 
un supermercato. Senza i so
spetti del figlio il decesso sa
rebbe probabilmente passato 
come un normalissimo evento 
riguardante una donna molto 
anziana, per quanto lucida ed 
in buona salute. La stricnina è 
uno di quei veleni che serviva
no, molti anni fa, a tentare 
omicidi, perfetti a meno che 
non intervenisse Agatha Chri-
stie. Da pochi anni è scompar
sa dal veleno per topi (ma è 
ancora presente nelle esche 
per volpi usate in Friuli e Tren-

. Ricoverato a Latina un marocchino malmenato dal datore di lavoro 

Al posto della paga, bastonate 
è acqua bollente in faccia 
Voleva la sua paga: H"padrone ha detto di sì, poi l'ha 
ustionato con l'acqua bollente e preso a bastonate 
mentre dormiva. Jamil Mustafà, 20 anni, ricoverato 
all'ospedale di Latina dal 28 gennaio, è riuscito a 
parlare solo quando le ustioni si sono in parte rimar
ginate ed ha denunciato il proprietario di un terreno 
a Giulianello, vicino Cisterna. Ma non ricorda bene 
il cognome e l'uomo non è stato ancora identificato. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA. Aveva chiesto la 
. sua paga di bracciante. Il pa

drone ha aspettato che dor
misse, poi gli ha gettato un < 
secchio d'acqua bollente in , 
pieno viso e l'ha preso a ba
stonate in testa. Jamil Musta
fà. 20 anni, arrivato dal Maroc
co nel Lazio un anno fa, è riu
scito a scappare e si è salvato. 
L'ha raccolto per strada una 
signora e l'ha portato all'ospe
dale di Cisterna, il più vicino 
ai campi di Giulianello. Da 11, 
Jamil è stato trasferito subito a . 
Latina e ricoverato in chirur- • 
già. Era la notte tra il 27 e il 28 
gennaio. Ustionato in volto e i 
al braccio destro, per giorni e 
giorni il giovane non ha potu
to né parlare né scrivere e solo 
martedt scorso ha fatto la de
nuncia. Secondo Jamil si 
•chiamerebbe Salvatore Fou-

•sto, ma con quel cognome i 
carabinien non trovano nes-. 
suno. Ora attendono che Ja
mil possa uscire dall'ospeda
le, tra una settimana, per farsi 
portare da lui nel terreno del
l'uomo che l'ha aggredito. -

Il viso ricoperto di bruciatu
re, la sutura alla ferita in testa, 
Jamil parla con la bocca soc
chiusa. Si sforza di essere 
chiaro, «lo stavo dormendo, è 
arrivata l'acqua bollente in 
faccia, mi sono tirato su urlan
do e lui ha picchiato con il ba-. 
stone». Jamil Mustafà aveva vi
sto per la prima volta Salvato
re sulla piazza di Velletn, dove 
ogni mattina i «padroncini» 
del basso Lazio vanno a sce
gliere le «braccia» per la gior
nata. Ma Salvatore offriva di 
più: paga regolare di un milio

ne e mezzo al mese e addirit- ' 
tura il contratto. Era un giorno 
di fine dicembre, e Jamil si è 
immediatamente trasfento sul -
terreno del suo nuovo padro
ne, dandogli le copie dei sui ' 
documenti di soggiorno, tutti 
in regola. Finalmente non 
avrebbe più dormilo in strada, 
nei campi, ai giardini. 11 pa
drone gli offriva alloggio in 
una casetta per gli attrezzi. In
torno, la vigna. E subito il lavo
ro della potatura da affronta
re. Sono passate tre settima
ne. Salvatore vive altrove e an
dava alla vigna di giorno. Una 
mattina, Jamil ha chiesto noti
zie del suo contratto. «Non ti 
preoccupare, lutto a posto», 
gli ha risposto l'uomo. Stessa 
domanda una settimana do
po. «Quella volta - però ho 
chiesto anche i miei soldi: un 
mese era passato, mi serviva
no-prosegue Jamil-E lui ha ' 
risposto uguale. Che tutto era -
a posto, e anche che il giorno 
dopo mi avrebbe pagato». La 
«paga» di acqua bollente e ba
stonate è arrivata quella none. 
Riuscito a fuggire, il giovane è 
arrivato sul ciglio di una stra- • 
da ed è svenuto. Una automo
bilista di passaggio l'ha trova
to la mattina e l'ha portato in 
ospedale. 

Trasferito da Cisterna a La
tina, Jamil è stato curato per le 
ustioni di pnmo grado e la fe
rita in testa. Il giorno dopo, un 
infermiere gli ha consegnato il 
suo giubbotto: lo aveva porta
to «qualcuno» che però non 
aveva voluto vederlo. Quando 
era fuggito, il giovane l'aveva 
lasciato nella casella. Muto, 
ha annuito con il capo, stupi
to. £ passata una settimana, 
prima che il ferito riuscisse a 
parlare. E quando l'ha fatto, si 
è rivoltò alla persona che era 
stata più gentile con lui: un ri
coverato di un altro reparto 
che ha vissuto a lungo in Tuni
sia e capisce il francese. «Mi 
ha 'picchiato il padrone, ha 
gettato lui l'acqua bollente», 
ha detto. E l'uomo ha telefo
nato a Latina Oggi per denun
ciare l'episodio. -

Ora la procura della Repub
blica ha aperto un'inchiesta e 
i carabinieri attendono il per
messo dei medici per portare 
fuori dall'ospedale Jamil Mu
stafà e farsi indicare 1' appez
zamento di terreno, per risali
re cosi al proprietario. Il giova
ne dovrebbe essere dimesso 
tra una settimana. «E poi -
conclude - di nuovo non avrò 
lavoro e non saprò dove an
dare». . 

«È di Cblombo però d abito io» 
• i GENOVA. Che bello abita
re In una casa storica, onusta 
di glona e canea di memone. 
A meno che non si tratti di una 
casa colombiana nell'anno 
delle Colombiane. Perche, nel
l'imminenza del cinquecente-
nario ' della • scoperta de'le 
Americhe, avere a che fare con 
qualche cimelio della vita, del
le opere o della schiatta del 
grande navigatore genovese 
può diventare una esperienza 
assai stressante. Ne sa qualco
sa Gildo Cavallcn, un arzillo 
agricoltore ottantenne, . dal 
1969 proprietario, ahilui!, di 
una cascina di Valcada. alla 
penfena di Savona, che secon
do gli storici costituì a partire 
dal 1474 la residenza della fa
miglia, appunto, di Cristoforo 
Colombo. Per il veccho Gildo 
lo strazio è cominciato due an
ni e mezzo fa, quando il sena
tore Paolo Emilio Taviani - ov
vero l'autorità somma nel set-

• tore degli studi colombiani -
visitò la casa e ne avallò l'anti
ca pertinenza con l'eroe dei 
due mondi; subito dopo prese 

Pellegrinaggio di curiosi e di studiosi, nell'anno del
le Colombiane, verso una cascina alla periferia di 
Savona che dal 1474 venne abitata dalla famiglia 
del grande navigatore genovese. L'immobile sarà 
acquisito e ristrutturato dalla civica amministrazio
ne ma nel frattempo il legittimo proprietario - un ar
zillo agricoltore di 80 anni - è sull'orlo dell'esauri
mento nervoso per il continuo viavai di visitatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

corpo un progetto di acquisi
zione dell'immobile da parte 
della civica amministrazione 
savonese, «e da allora - si la
menta Cavallen - la mia vita è 
diventata un inferno: non pas
sa giorno che non amvi qual
cuno, dalle scolaresche alle 
squadre di tecnici, dagli stu
diosi ai semplici cunosi, tutti ' 
desiderosi di visitare la casa di 
Colombo; ma questa per il mo
mento è casa mia, non la casa . 
di Colombo, e io mi sono vera
mente stancato di (are da cice
rone: d'ora in poi chi propno 
non può fame a meno la casa 

se la guarda dal di fuori, io 
dentro non faccio entrare più 
nessuno». Una minaccia che 
ha il sapore di un ultimatum 
nei confronti del Comune, e 
non a caso. «Perche - spiega 
l'agricoltore - dopo che avevo 
dato la mia disponibilità alla 
transazione, mi avevano pro
messo che nel giro di poco 
tempo l'edificio sarebbe pas
sato di proprietà del Comune, 
ed a me avrebbero costruito 
una casa nuova sullo stesso 
terreno; tra una settimana, mi 
avevano detto, cominceremo i 
lavori, e invece i geometri sono 
venuti a fare i rilievi solo tre 

mesi fa e da allora non si è fat
to vivo più nessuno. Cioè: con
tinuano a farsi vivi i curiosi, e 
dopo un po' il pellegrinaggio 
diventa ossessionante, sia per 
me che per mia moglie. In
somma, sino adesso abbiamo 
cercato di essere accoglipnti al 
massimo, ma se entro una set
timana non mi diranno qual
cosa di sicuro dal Comune, io 
chiudo i cancelli e basta con la 
processione». Ora comunque 
la lotta dei coniugi Cavalieri 
contro le lentezze della buro
crazia sembrerebbe avviata a 
felice conclusione: sarebbe in
tatti già nero su bianco il finan
ziamento pubblico di 300 mi
lioni necessario alla ristruttura
zione della casa colombiana, 
che nel progetto del Comune 
sarà anche ameehita da un 
piccolo parco circostante. 11 
vecchio Gildo, però, rimane al
quanto scettico; «ottobre si av
vicina - sottolinea - e non so 
prpprio come riusciranno a fi
nire in tempo ì lavori per la ca
sa di Colombo e, ovviamente, 
per lamia». 

Un controllo dei Nuclei antisoflstlcazlom dei carabinieri 

tino) e dalla composizione dei 
medicinali, non è più in com
mercio in Italia ma continua 
ad entrare per canali paralleli, 
compreso quello dell'eroina ' 
«tagliata». Com'è finita nella 
bottiglia, di una marca il cui 
nome è stato tenuto ieri top se
cret' L'inchiesta, condotta por 
ora dal sostituto procuratore 
presso la pretura Umberto Do
na, non ha ancora privilegiato 
una pista. Sono state disposte 
nuove analisi su sangue ed uri

ne della vittima, per accertare 
la quantità di veleno ingerita. 
Al presidio multizonalc del
l'Usi il magistrato ha affidato 
esami comparativi tra l'acqua 
mortale e quella di altre botti
glie sequestrate a casa Batti-
stella e nel negozio fornitore. 
Un eventuale sequestro su sca
la nazionale potrebbe essere 
disposto solo se si trovassero 
ancora confezioni alla stricni
na: «Adesso • sappiamo che 
questa era pericolosa. Immagi

niamo che la gente abbia pau
ra. Aspettiamo analisi più ap
profondite su altri campioni, 
poi prenderemo eventualmen
te provvedimenti», dicono . i 
Nas di Milano, intervenuti coi 
colleghi veneti. Altri casi di 
malori o morti sospette, va da 
sé, per ora non risultano. Non 
parla il figlio sopravvissuto, un 
signore sulla sessantina: «Non 
ho nulla da dire». Non parla il 
giudice. Non parlano gli inve
stigatori. Sabotaggio industria
le? Tentativo di ricatto a qual
che catena distributiva? Omici
dio? Mistero. Le procedure di 
imbottigliamento ; dell'acqua 
minerale, oggigiorno. •• sono 
standardizzate- e totalmente 
automatizzate, il liquido passa 
dalla fonte al contenitore sen
za sostare in serbatoi: in teoria 
la bottiglia arriva rigorosamen
te lavata, il contatto umano è 
difficilissimo. C'6 invece, pro
prio a Treviso, un precedente 
significativo. Un paio d'anni fa 
un aspirante ricattatore, un po' 
criminale ed un po' matto - in 
seguito individuato ed arresta
to - avvisò telefonicamente il 
direttore d'un market d'avere 
avvelenato alcune scatole di 
vino in tetrapak. Il funzionario 
prese per buono l'avvertimen
to, ntirò le confezioni, le fece 
analizzare: erano piene di cia
nuro. . ' v „'. : i; „" i - -

Cosenza, l'uomo è rimasto ferito non gravemente 

Uccide moglie, amico 
torna a casa e si spara 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• a CAROLE! (Cosenza). Per
seguitato dall'idea di esser 
tradito, ieri mattina, dopo 
l'ennesima litigio. Salvatore 
laconetti, 60 anni, è corso 
con il fucile dietro la moglie, 
Rita Bottali di 55 anni, che 
stava per andar via, e l'ha ful
minata con un colpo tra le 
spalle. Il rumore ha attirato 
Mauro Orrico, 64 anni, un 
emigrante tornato in paese 
per godersi la pensione. È 
stato ucciso con un colpo in 
faccia. Poi il «folle» s'è spara
to, ferendosi solo superficial
mente. , . 

Nessuno aveva fatto caso 
alle urla che hanno annun
ciato la tragedia. Tutto il pae
se era ormai abituato ai litigi 
tra Salvatore laconetti e la • 
moglie Rita Bonari. Il motivo 
era sempre lo stesso: la gelo
sia esasperata di Salvatore. 
Convinto che la moglie lo tra
disse ogni volta che si pre
sentava l'occasione e con 
chiunque le capitasse a tiro. 
Naturalmente, dice tutto il 
paese, si trattava di fissazioni 
di laconetti che in diverse oc
casioni era stato ospitato a 
Barcellona del Pozzo dove 
c'è un manicomio-lager tri

stemente famoso. Ma, ieri 
mattina, il litigio dev'essere 
stato più aspro e Rita Bonari 
aveva deciso di andar via di > 
casa in attesa che le acque si ' 
calmassero. Il marito non ci 
ha pensato due volte, ha im
bracciato il fucile calibro 12 : 
che teneva in casa regolar- • 
mente denunciato e l'ha in-. 
seguita raggiungendola nello ' 
spiazzo : davanti alla porta-
d'ingresso. Neanche il tempo 
di una spiegazione: il proiet
tile l'ha centrata alle spalle 
uccidendola sul colpo. L'e
splosione ha fatto sobbalza
re Mauro Orrico, pensionato 
di 64 anni, tornato dall'Ame- • 
rica a Carolei, da dov'era ' 
partito giovanissimo, per tra- , 
scorrere in tranquillità gli ulti- '-

• mi anni della propria esisten
za godendosi la pensione, 
piuttosto bassa negli Usa, «da :; 
signore» qui in Italia. Orrico ' 
s'è avvicinato -alla donna 
sperando di poterla aiutare, 
probabilmente senza > aver 
capito la tragedia che si stava ' 
consumando ed il vero e prò- ( 

prio «raptus» omicida che or
mai aveva catturato laconetti ; 
che non ha avuto esitazioni \ 
neanche con lui: una pallot-, 
tola in faccia ha fulminato 

l'anziano emigrante. Del re
sto, pare che laconetti fosse , 
convinto che Orrico, che vi
veva da solo, era l'amico-

' amante della moglie. 
L'allarme è scattato quasi ; 

subito ma laconetti era già 
riuscito a rintanarsi in casa. -
Porta chiusa e finestre sbar
rate. A polizia, carabinieri e 
vigili non è rimasto altro da 
fare che chiedergli più volte 
di uscir fuori. Ma l'uomo gri- " 
dava inferocito: «Non vi avvi
cinate che vi sparo. Vi am
mazzo tutti a cominciare da 
chi s'avvicina per primo». • • • 

I tiratori scelti, intanto, si 
; erano appostati - nei punti 
strategici da dove avrebbero 
potuto colpire laconetti se si , 
fosse affacciato. Alla fine, ri
velatesi inutili tutte le trattati- , 
ve, s'ava per scattare un blitz < 
e gli agenti avevano già pron
ti i > lacrimogeni. Un colpo 
secco ha fatto temere che 
l'uomo si fosse ucciso. Urla e 
minacce erano cessati. È sta
ta decisa un'irruzione e dopo 
aver sfondato la porta polizia 
e carabinieri hanno trovato , 
in un lago di sangue laconetti 
che, «in realtà, sparandosi > 
contro s'è colpito soltanto di , 
striscio ed in modo non gra
ve. ,• ,, -; 

Rai: 15 minuti 
di blackout 
per morte 
impiegata 

Affittava 
camere al 
tossicodipendenti 
per bucarsi 

Bambina 
ferita 
da un colpo 
di pistola 

I lavoratori di tutte le unità produttive della 
fermerano oggi per 15 minuti dalle 10 alle 10.15 in segno di 
lutto e di partecipazione per la morte di Cecilia Palella, l'im- , 
piegata della Rai deceduta martedì scorso a seguito di un in- -
cidente stradale mentre usciva dagli impianti dell'azienda di ,-
Grottarossa. Lo comunicano le organizzazioni sindacali. *s 
Sempre oggi i notizian dei giornali radio in segno di lutto os- , 
serveranno al termine di ogni edizione 1 minuto di silenzio... 
In una nota le organizaztone sindacali Cgil, Cisl, Uil, Snater, Z 
Libersmd, Fnsi e Usigrai sottolineano di aver chiesto su qui:- , 
sto episodio l'accertamento delle eventuali responsabilità e -
richiamano ancora una volta la necessita di affrontare in . 
modo rigoroso il problema della sicurezza e della salute sui • 
luoghi di lavoro. . . . 

Aveva trasformato la propna 
abitazione a Benevento in 
una vera e propna pensione ',. 
per tossicodipendenu che , 
non sapevano dove andare , 
a «bucarsi» e per questo è 
stato arrestato dagli agenti . 
della squadra mobile. Si trat- . 
la di un plunpregiudicato, 

Tullio Parisi di 33 anni, che negli ultimi dieci anni e stato in- • 
quisito per settantacinque volte nel corso di indagini sullo ,• 
spaccio di stupefacenU nel Sannio. Recentemente era stata 
arrestata anche la moglie dell'affittacamere, Anna Taddeo, 
che sta ora scontando una pena di quattro anni per deten- ^ 
zione di eroina. Alla scoperta della «pensione» perlossicodi- r 
pendenu gli agenti della questura di Benevento sono giunti '• 
seguendo gli spostamenti di alcuni giovani del luogo da t 
tempo conosciuti come tossicodipendenu. Ieri mattina la 
polizia ha fatto irruzione nell'appartamento del Pansi in via • 
Santa Maria degli Angeli, sorprendendo quattro persone, 
tutti pregiudicati per reati contro il patrimonio, mentre, in \s 

due camere diverse, stavano preparando delle siringhe per > 
iniettarsi eroina. - , • - -, .. , i--^-,-.„• „ .>, , ;,' 

Una bambina di otto anni, 
Mana Ammendola, è stata 
ncoverata giovedì notte nel
l'ospedale di Cariati, in Cala- „ 
bna, per una tenta da arma * 
da fuoco. 11 colpo di pistola , 
le ha leso un'artena tumora- -

^ ^ ^ - ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — _ _ le. I Carabinieri ritengono « 
che la bambina sia stata (ori- > 

ta accidentalmente da un colpo partito accidentalmente da » 
una pistola che il convivente della madre, Daniele del Vec- •" 
chio. di 30 anni, di Napoli, deteneva illegalmente e che per \ 
questo è stato arrestato. L'arma, una berctta calibro 7,65 con * 
il caricatore completo, è stata trovata dai militari in un ce- ; 
spuglio, ad un centinaio di metri di distanza dalla casa. Del ' 
Vecchio e Nunzia Visco sono stati denunziati (la donna in ' 
slato di libertà, perconsenUrle di accudire ai tre figli) per le- * 
sioni colpose gravissime. Le condizioni di Maria Ammendo- r 
la rimangono gravi, a causa della imponente perdita di san- . 
gue che la bambina ha subito, pur essendo stati i soccorsi 
pressocchèimmediati. ^. . . - , , ,., . > 

Guardie di Finanza del nu- , 
eleo di polizia tributaria " 
hanno compiuto ien con- -
Crolli negli uffici dell'associa- > 
zione lombarda dei giornali- • 
su, in viale Monte Santo. Se- , 
condo ciò che è stato possi- • 

« . « « « « « « « « « « « ^ _ _ _ bile apprendere, la guardia 
di finanzaavrebbe controlla

lo una serie di documcnL relativi all'acquisto da parte del- . 
l'Inpgi, l'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti, di al- .' 
cuni edifici costruiti dal gruppo Ugresti ir. via dei Missaglia, e <> 
i cui appartamenti sono stati asségnatiai giornalisti. Gii in- ' 
quitini delle case, costate oltre 43 miliardi, hanno denuncia- " 
to la presenza di acqua nelle cantine e di muffa sui muri a ' 
causa dell'umidità. Sulla vicenda il presidente dell'Ordine ̂  
deigiomalisti della Lombardia, Franco Abruzzo ha prescnta-

' to un esposto-aJla magistratura. Il sostituto procuratore della : 
Repubblica Piercarnino.Davigo, titolare-dell'inchiesuv iL 24 . 
gennaio'sedrsò, per questa vicenda, aveva Inviatoi i carabi
nien negli uffici romani dell'Inpgi. -, « -, • • , -<»,.-. 

Per un piccolo sgarro nel , 
commercio della droga, la ' 
camorra non ha esitato a fa
re massacrare a colpi di pi
stola un sedicenne. Salvato
re Imparato è la vittima, tos
sicodipendente e con prece- ' 
denti per rapina, furto e pos
sesso d'armi. Il killer lo ha at- , 

teso sotto casa in un vicolo della zona del mercato e verso la 
mezzanotte di ieri gli ha scaricalo in volto e sul petto un intc- ;. 
ro caricatore di una 7,65 Parabellum. Gli spari, otto uno do- » 
pò l'altro, sono stati avvertiti nel silenzio del vicolo dal (ratei- • 
lo più grande, Benedetto di 33 annni, che è secso sulla stra- > 
da per soccorrere Salvatore. Il ragazzo è morto poco dopo il ° 
ncovero. Le indagini sono state avviate nella notte stessa " 
con l'intento di acciuffare l'assassino. --» _ . , •-, ,s 

Palestra chiusa a causa di un " 
profilattico usato, trovato tra 
gli attrezzi ginnici, b accadu- • 
lo a Niscemi, un centro in \ 
provincia di Caltanissetta, . 
nella scuola media «Giovan- ' 
ni Verga». Al termine di un 

— „ . ^ . • • • • « ^ _ _ incontro di pallavolo, tra la • 
squadra maschile della Vi

gor e quella femminile Volley Club, un addetto alle pulizie 
ha fatto l'incresciosa scoperta e l'ha comunicata al preside * 
dell'Istituto. Il professor Giuseppe Spala non ha perso tempo -
e si è presentato davanti agli studenU come il Burbero do- * 
cente della pubblicità dei profilattici Harù. «Di chi è questo7» 
ha detto, aspettandosi forse una coraggiosa assunzione di , 
responsabiltà. La nposta non haperò seguito il copione del-. , 
lo spot, Nessuno si e alzato per dire «è mio... è mio». Di fronte j 
al silenzio imb,uazzato dei suoi studenti il preside è passato -
alle maniere forti. Se non si scopriranno i colpevoli - ha de
cretato il professore Spata - la «palestra dell'amore» sarà 
chiusa a tempo indeterminato. . 

Perquisizioni 
della Finanza >•• 
nell'associazione 
stampa lombarda 

Sedicenne 
massacrato ; 
dalla camorra 
per traffico droga 

Preside 
chiude palestra 
perché c'era 
un preservativo 

GIUSEPPE VITTORI 

Il ministro Facchiano ha evitato di incontrarsi con i familiari delle 140 vittime 

Aperta anche un'indagine patrimoniale 
sulla società armatrice del Moby Prince 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO. In questi ultimi 
giorni le indagini sulla trage
dia del Moby Prince hanno ri
cevuto un nuovo impulso. Ol
tre che sul relitto del traghetto 
l'attenzione del pool di inve
stigatori inviati a Livorno dal -
capo della polizia, prefetto 
Parisi, si starebbe appuntando 
sulla Navarma, la società ar
matrice. In particolare sareb
bero in corso verifiche di natu
ra patrimoniale. Questo nuo
vo fronte di indagini sembra 
essersi aperto dopo che il dot
tor Alessandro Massari, esper
to di esplosivi della Criminal-
pol, ha rinvenuto a bordo del 
Moby Prince tracce di nitrati. 
Una scoperta che avrebbe 
consigliato - di inquirenti a 
scandagliare anche altre ipo
tesi di lavoro. A dirigere il pool 
di investigatori è stato chia

mato il capo della squadra 
mobile di Bologna, dottor 
Zonno, il quale oltre ad aver 
nsolto alcuni sequestri di per
sona, avrebbe-acquisito una 
notevole esperienza nelle in
dagini legate alle famiglie ca
morristiche. • . . •-

Il sostituto procuratore del
la repubblica di Livorno, Luigi 
De Franco, che ha sollecitato 
l'intervento di un esperto di 
esplosivi, nonostate nessuno 
dei periti avesse • sollevato 
questo dubbio, è comunque 
mollo cauto nell'accreditare 
la tesi che a bordo del traghet
to sia esplosa una bomba, an
che se non la esclude a priori. 
Ieri mattina il magistrato ha 
però smentito, con un comu
nicato, che sia stata effettuata, 
come avevano affermato al
cuni organi di stampa, la su

perperizia presso i laboratori 
dell'Enea di Roma sui residui 
di nitrali riscontrati a prua del- ; 

la nave, in coincidenza di un i 
ampio squarcio, in prossimità ' 
dei motori che controllano il ' 
funzionamento delie '.eliche 
utilizzate per l'accosto della • 
nave alla banchina in fase di ' 
attracco. Per sciogliere questo ' 
nodo, che potrebbe aprire 
scenari completamente nuovi ' 
per ricercare le cause di que
sta tragedia, sarà quindi ne-. 
cessano attendere i risultati di 
questa superperizia, che do- • 
vrebbe • fornire • informazioni \ 
sia sulla provenienza di questi -
nitrati, sia, > eventualmente, 
sulla composizione . dell'e
splosivo che potrebbe essersi t 
trovato a bordo del Moby Prin
ce. - , , , ,. j 

Gli inquirenti starebbero la
vorando anche per nuscire ad -
entrare in possesso di even

tuali foto che quella tragica 
notte del 10 apnle scorso po
trebbero aver scattalo alcuni 
satelliti militari americani o 
della Nato. Il governo ed i ser
vizi segreti italiani hanno 
smentito di essere in possesso 
di questa documentazione, 
ma il magistrato sembra non 
disperare di nuscire a rompe
re questo muro di silenzio. Fo
to che potrebbero dare un 
contribuito sostanziale per ri
costruire la dinamica di quan
to accadde a poche miglia dal 
porto di Livorno. • 

Una richiesta in ta! senso è 
• stata avanzata anche dal co
mitato dei familiari delle HO 
vittime, che ieri ha tentato in
vano di incontrare il ministro 
della Manna mercantile, Fer
dinando Facchiano. Quando i 
rappresentanti dei familiari si 
sono presentati al ministero il 
capo gabinetto del ministro 
ha detto di non sapere niente 

di questo appuntamento ed il 
viaggio a Roma si è risolto con 
uno scambio d'idee informale 
con il funzionano. Nel corso 
dell'incontro oltre a chiedere 
un approfondimento delle in
dagini da parte della commis
sione d'inchiesta nominata 
dal ministro, i familiari delle 
vitume hanno ribadito l'esi
genza di approfondire le ricer
che di tracciati, registrazioni o 
di quanto altro possa essere 
slato captato o trasmesso dai 
satelliti che verosimilmente la 
sera dell'incidente hanno «vi
sto» qualcosa. «C'è, accertata 
- afferma Franco Lazzanni. 
uno dei rappresentati del co
mitato dei familiari delle 110 
vittime del Moby Prince- l'esi
stenza di un satellite Nato, ma 
non sappiamo che fine abbia
no fatto le nostre richieste per 
conoscere se abbia potuto re
gistrare qualcosa di interes
sante sulla tragedia», i . •>, 


